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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 7 novembre 2013. — Presidenza
del vicepresidente Enrico ZANETTI. — In-
terviene il Sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 120/2013: Misure urgenti di riequilibrio della

finanza pubblica nonché in materia di immigra-

zione.

C. 1690 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole con osser-
vazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 novembre scorso.

Enrico ZANETTI, presidente e relatore,
formula una proposta di parere favorevole

con osservazioni (vedi allegato), la quale
riprende in larga misura i rilevi emersi nel
corso dell’esame in sede consultiva del
provvedimento.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
prende atto delle osservazioni contenute
nella proposta di parere del relatore.

In particolare, in ordine all’osserva-
zione cui alla lettera a), assicura che vi
sarà una costante informativa al Parla-
mento in merito al programma di dismis-
sioni immobiliari richiamato dalla rela-
zione tecnica allegata al disegno di legge di
conversione.

Relativamente all’osservazione di cui
alla lettera b), rileva come, a suo avviso,
non sussista il rischio che il ricorso alle
risorse derivanti dalle predette dismissioni
immobiliari determini effetti di dequalifi-
cazione della spesa.

Filippo BUSIN (LNA) preannuncia il
voto contrario del proprio gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore,
in ragione della generale contrarietà della
Lega Nord al provvedimento in esame.
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Sottolinea, in particolare, come non sia
condivisibile la scelta, operata dal comma
5 dell’articolo 2, di prevedere un inaspri-
mento del Patto di stabilità interno, non-
ché di sospendere i criteri di premialità
per i comuni virtuosi. Lamenta, inoltre, la
totale mancanza, nel provvedimento, di
scelte innovative atte a risolvere i reali
problemi del Paese, nonché la decisione
del Governo di ricorrere pervicacemente a
tagli lineari di spesa.

Con riferimento ai profili attinenti alle
specifiche competenze della Commissione
Finanze, evidenzia come i due aspetti
maggiormente critici del provvedimento,
relativi, da un lato, alle norme per la
definizione agevolata del contenzioso in
cui sono coinvolti i concessionari delle slot
machine e, dall’altro, al piano di dismis-
sioni immobiliari, determinino entrate di
dubbia realizzabilità, ponendo conseguen-
temente il rischio, già segnalato nel corso
del dibattito, che, per realizzare il maggior
gettito previsto, sia a breve necessario
operare un ulteriore inasprimento delle
imposte gravanti sui cittadini.

Giovanni PAGLIA (SEL) esprime la va-
lutazione negativa del gruppo SEL sul
provvedimento in esame, preannunciando
quindi il voto contrario sulla proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Sottolinea infatti come le scelte adot-
tate dall’Esecutivo con il decreto – legge
vadano nella direzione sbagliata, senza
contribuire realmente alla ripresa econo-
mico – sociale del Paese.

In tale contesto ribadisce la sua con-
trarietà alla misura, di cui al comma 8
dell’articolo 2, che agevola ulteriormente
la definizione dei contenziosi in essere con
i concessionari delle slot machine.

Con riferimento quindi all’osservazione
recata dalla lettera c) della proposta di
parere formulata dal relatore, laddove si
fa riferimento alla riduzione della pres-
sione tributaria, sottolinea come, soprat-
tutto in un ordinamento tributario, quale
quello italiano, in cui sono stati inseriti
forti elementi di federalismo, non sia pos-
sibile ritenere che la predetta riduzione
della pressione tributaria costituisca un

principio assoluto al quale tutti gli enti
impositori devono necessariamente atte-
nersi.

Enrico ZANETTI, presidente e relatore,
in merito alle considerazioni espresse dal
deputato Paglia sull’osservazione di cui
alla lettera c) della sua proposta di parere,
evidenzia come il richiamo, ivi contenuto,
alla riduzione della pressione fiscale non
costituisca certo l’aspetto essenziale del
rilievo formulato nell’osservazione stessa.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) in-
forma che il Movimento 5 Stelle ha ap-
pena presentato alla Procura di Roma un
esposto nei confronti dell’ISTAT, relativa-
mente alle stime rese circa il rapporto tra
deficit e PIL, che è stato indicato da tale
Istituto nella misura del 3 per cento e non
in quella, del 3,1 per cento, indicata dalla
Nota di aggiornamento al DEF presentata
dal Ministero dell’economia e delle finanze
e precedente alla correzione dei conti
operata con il decreto – legge in esame.

A tale riguardo chiede al Governo di
chiarire se il predetto rapporto deficit –
PIL si attesti al 3 per cento, ovvero al 3,1
cento, nonché di fornire puntuali chiari-
menti sulla metodologia adottata in tal
caso, ricordando che la normativa in ma-
teria prescrive all’ISTAT di dar conto dello
stato dei conti pubblici facendo riferi-
mento ai dati del Ministero dell’economia
e delle finanze.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
ritiene che la modalità più opportuna per
porre il quesito avanzato dal deputato
Villarosa sia il ricorso ad un atto di
sindacato ispettivo, invitando quindi il me-
desimo deputato a presentare un’interro-
gazione in Commissione su tale materia.

Marco CAUSI (PD), con riferimento ai
rilievi formulati dal deputato Villarosa, fa
presente come il provvedimento in esame
si basi sulle statistiche disponibili al mo-
mento della sua adozione, ritenendo im-
proprio, nel caso in esame, ricorrere alla
magistratura per affrontare una questione
di natura squisitamente politica.
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A nome del gruppo del Partito Demo-
cratico, esprime quindi un voto favorevole
sulla proposta di parere formulata dal
relatore, lodando la scelta, operata dal
Governo, di intervenire con il decreto –
legge in esame per riportare il rapporto
deficit – PIL entro il limite del 3 per
cento. Sottolinea, infatti, come tale corre-
zione abbia reso disponibile un, sia pure
limitato, spazio di manovra, in virtù del
quale è stato possibile inserire talune
misure espansive nel disegno di legge di
stabilità, che infatti, per la prima volta
dall’inizio della crisi, presenta un segno
positivo nel rapporto complessivo tra
norme di rigore e interventi di sostegno.

Ritiene, inoltre, che l’Esecutivo sia pie-
namente consapevole che, in questa dove-
rosa opera di correzione dei conti pub-
blici, è necessario individuare coperture
finanziarie stabili e certe, considerando
peraltro fisiologico che, su alcuni temi ci
siano anche diversità di opinioni, come ad
esempio sulla questione, evidenziata dalla

stessa proposta di parere formulata dal
relatore, relativa alla cartolarizzazione de-
gli immobili pubblici.

Maurizio BERNARDO (PdL), anche alla
luce del dibattito appena concluso,
esprime il voto favorevole del proprio
gruppo sulla proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 7 novembre 2013.

Audizione dei rappresentanti di Imperial Tobacco,

sulle tematiche delle accise.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.55 alle 14.35.
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ALLEGATO

DL 120/2013: Misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica
nonché in materia di immigrazione (C. 1690 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 1690, di conversione in
legge del decreto-legge n. 120 del 2013,
recante « Misure urgenti di riequilibrio
della finanza pubblica nonché in materia
di immigrazione »;

preso atto che una parte rilevante
delle risorse finanziarie (quantificate com-
plessivamente dalla Relazione tecnica al-
legata al disegno di legge di conversione
del decreto – legge in circa 1,6 miliardi)
necessarie per consentire nel 2013 il rien-
tro entro il limite del 3 per cento del
rapporto tra indebitamento netto delle
pubbliche amministrazioni e PIL, correg-
gendo in tal modo lo scostamento dello 0,1
per cento indicato nella Nota di aggiorna-
mento del DEF 2013, saranno reperite,
secondo quanto indicato nella medesima
Relazione tecnica, mediante un pro-
gramma di dismissioni immobiliari, da
realizzare entro l’anno con procedure a
legislazione vigente e dunque non contem-
plato dalle norme del decreto – legge, il
quale dovrà generare entrate per 525 mi-
lioni di euro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si segnala l’esigenza di definire un
meccanismo di compiuta e tempestiva in-
formazione, anche preventiva, al Parla-

mento in merito al contenuto e all’anda-
mento del programma di dismissioni im-
mobiliari da realizzare a legislazione vi-
gente, che, in base a quanto indicato nella
Relazione tecnica allegata al disegno di
legge di conversione del decreto – legge,
dovrà contribuire per circa un terzo agli
interventi necessari per riportare il rap-
porto indebitamento – PIL entro il limite
del 3 per cento nel 2013;

b) sempre in relazione al programma
di dismissioni immobiliari richiamato
dalla Relazione tecnica allegata al disegno
di legge, si segnala l’opportunità di veri-
ficare se il ricorso alle risorse derivanti dal
predetto programma di dismissioni immo-
biliari possa determinare effetti di dequa-
lificazione della spesa, qualora tali risorse
fossero utilizzate a copertura anche di
oneri di natura corrente;

c) con riferimento al comma 6 del-
l’articolo 2, il quale dispone che, a de-
correre dal 2013, in presenza di deter-
minate condizioni, nelle Regioni sottopo-
ste a Piano di rientro dal disavanzo
sanitario, qualora, in ciascuno degli anni
dell’ultimo biennio di esecuzione del
Piano di rientro, ovvero del programma
operativo di prosecuzione dello stesso, il
disavanzo medesimo sia risultato decre-
scente e inferiore al gettito derivante
dall’incremento al livello massimo delle
maggiorazioni fiscali regionali all’IRAP e
dell’addizionale IRPEF, è consentita la
riduzione delle maggiorazioni fiscali re-
gionali IRAP e dell’addizionale IRPEF,
ovvero la destinazione del relativo gettito
a finalità extrasanitarie, si valuti l’oppor-
tunità di introdurre una forma di auto-
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matismo tra la riduzione del disavanzo
sanitario e la riduzione della maggiora-
zione IRAP e dell’addizionale regionale
IRPEF, ferma restando comunque l’esi-
genza di giungere all’azzeramento del
disavanzo medesimo, al fine di evitare

che tali inasprimenti di imposizione, in-
trodotti in via transitoria come strumento
di rientro dai disavanzi, assumano im-
propriamente natura strutturale, contrad-
dicendo inoltre l’obiettivo di riduzione
della pressione tributaria.
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